Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Risoluzione del 23/11/2007 n. 341

Qgget t o:
Istanza di interpello - Donazione di azienda e continuazione dell'attivita
dinmpresa in forma societaria - Trattamento fiscale applicabile ai fini

del |l "inposta sui redditi, dell'inposta di registro ed altri tributi indiretti

Test o:

Con istanza di i nterpello, concernente il trattamento fiscale
applicabile a una donazione d azienda in favore dei figli, nell'ipotesi in
cui i donatari intendano continuare |'attivita' inprenditoriale in forma
societaria, e stato esposto il seguente

QUESI TO

Il signor ALFA e titolare di un'azienda che esercita attivita' di
fal egnaneria ed i nt ende donar e ai suoi tre figli Il'intero conplesso
azi endal e nel quale e' conpreso anche un bene i mobil e.

Nell"atto di donazione dell'azienda i donatari intendono rappresentare
la loro volonta' di continuare |'esercizio dell'attivita' inprenditoriale
per un periodo non inferiore a cinque anni dalla data del trasferinento e di
regol arizzare la societa' di fatto che verra' a costituirsi in una delle
societa' tipiche regolate dal codice civile.

Atteso cio', |'istante chiede di sapere se:

in capo al donante si applica il regine di neutralita' fiscale di

cui all'articolo 58, comma 1, del TUR,

ai fini della regolarizzazione della societa' di fatto da parte de

tre figli in wuna delle societa tipiche e regolate dal codice civile
(ad esenpio s.n.c. e/o s.r.l.) trova applicazione il reginme di
neutralita' fiscale di cui all'articolo 170 del TU R

|"atto di donazione di azienda, nel quale contestualnmente si
regolarizzi il rapporto  societario di fatto instauratosi tra i
donatari con |'accettazione della donazione, sia esente dall'inposta

sul |l e successioni e donazioni e dalle inposte ipotecaria e catastale.
SOLUZI ONE | NTERPRETATI VA PROSPETTATA DAL CONTRI BUENTE

L'istante ritiene che:

la descritta operazione di donazione di azienda a favore dei tre
figli non determina, ai fini della inposte dirette, alcuna tassazione,
ne' in capo al soggetto donante, ne' in capo ai soggetti donatari, ai
sensi dell'articolo 58, comm 1, del TU R

la successiva regolarizzazione della societa' di fatto da parte dei

tre figli in wuna delle societa' tipiche regolate dal codice civile non
costituisce realizzo ne' di stri buzi one dell e pl usval enze e
m nusval enze dei beni ai sensi dell"articolo 170 del TU R

| a donazi one del | " azi enda  ai propri figli con contestuale
regol ari zzazione della societa' di fatto instauratasi tra i donatari
e' esente dall'inposta sulle successioni e donazioni e dalle inposte

i potecaria e catastale.

PARERE DELL' AGENZI A DELLE ENTRATE

Inriferimento all'interpello in trattazione si osserva che ai fini
delle inposte sui redditi trova applicazione |"articolo 58, comma 1, secondo
periodo, del Testo Unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917 (TUR), in base a
quale: "Il trasferinento di azienda per causa di norte o per atto gratuito
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non costituisce realizzo di plusvalenze dell'azienda stessa; |'azienda €'
assunta ai nedesim valori fiscalnente riconosciuti nei confronti del dante
causa".

La predetta disposizione intende favorire il passaggi o generazionale
del|l"azienda - sia a titolo di donazione che a titolo di successione per
causa di norte - da parte dell'inprenditore individuale a soggetti terz
persone fisiche, indipendentenente dal grado di parentela o dal rapporto di
coniugio che intercorre con il beneficiario del trasferinento dell'azienda o
del ramp di azi enda.

C o' posto Si osserva che | a donazione di azienda ai sens
dell"articol o 58, conmm 1, secondo periodo, del TUR rappresenta una
fattispecie di trasferinmento di azienda in regine di neutralita fiscale,
purche', pero', [ valori dei beni costituenti il conplesso aziendale
del | "inmprenditore individuale si ano assunti dal donatario al costo

fiscal mente riconosciuto che gli stessi avevano in capo al donante.

La plusvalenza, che in assenza della disposizione in conmento avrebbe
realizzato il donant e, resta allo stato latente e concorrera' alla
formazi one del reddito da parte del donatario all'atto della cessione
del | ' azi enda o dei singoli beni che | a conpongono.

Inriferimento al secondo quesito, concernente la possibilita di

ricorrere all'istituto della trasformazione di cui all'articolo 170 del TUR
inipotesi di regolarizzazione della societa di fatto costituitasi tra
figli dell'"inmprenditore in wuna della societa tipiche regolate dal codice

civile, la scrivente e del parere che tale disposizione trovi applicazione
nella fattispecie rappresentat a.
Si ricorda, a tal fine, che l'articolo 170 del TUR al comma 1 di spone

che "La _trasfornazione dell a societa' non cpstituisce realizzo ne'
di stribuzione delle plusvalenze e mnusvalenze dei beni, conprese quelle
relative alle rinmanenze e il valore di avviamento". Resta inteso che trovano

appl i cazione anche tutte le altre disposizioni dettate dall'articolo 170 del
TU R

Per quanto atti ene, i nfine, | " appl i cazi one dell"inmposta sulle
successioni e donazioni al negozio descritto nell'istanza di interpello in
esane si fa presente che trova applicazione |'articolo 3, commua 4-ter, de
Testo Unico concernente |'inmposta sulle successioni e donazioni, approvato

con DLGS 31 ottobre 1990, n. 346, cone nodificato dall'articolo 1, comm 78,
lett. a), della |legge 27 dicenbre 2006, n. 296 (d' ora in poi TUS).

Il predetto articolo 3, comm 4-ter, del TUS, prevede |'esenzione
dal | '"inposta sulle successioni e donazioni per i trasferinmenti di aziende,
di quote sociali e di azioni "...effettuati anche tramte i patti di
famglia di cui agli articoli 768-bis e seguenti del codice civile a favore
dei discendenti (...). In <caso di quote sociali e azioni di soggetti di cu
all'articolo 73, comm 1, Ilettera a), del testo wunico delle inposte sui
redditi (...), il beneficio spetta lintatanente alle partecipazioni
nmedi ante le qual i e' acquisito 0 integrato il controllo ai sens
dell"articolo 2359, prinbp comma, numero 1), del codice civile. Il beneficio
si applica a condi zi one che gli aventi causa proseguano |'esercizio
dell"attivita" d'inpresa o] detengano il controllo per wun periodo non
inferiore a ci nque anni dal |l a dat a del trasferinento, rendendo,
contestual nente alla presentazione della dichiarazione di successione o
all"atto di donazione, apposita dichiarazione in tal senso. |l nmancato
rispetto della condizione di cui al periodo precedente conporta | a decadenza
dal beneficio, il paganento dell'inposta in msura ordinaria, della sanzione
amm ni strativa prevista dall'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicenbre
1997, n. 471, e degli interessi di nora decorrenti dalla data in cui
| 'i mposta nedesi ma avrebbe dovuto essere pagata”

Pertanto, nel caso di specie, i figli dell'istante, beneficiari della
donazi one d' azi enda, non sono tenuti a corrispondere |'inposta sulle
successioni e donazioni, a condizione che rendano apposita dichiarazione
nell'atto di donazione <circa la loro volonta" di proseguire |"attivita di
inpresa e che, per un periodo non inferiore a cinque anni dalla data del
trasferinmento, proseguano effettivanente |'esercizio d'inpresa.

Il mancato rispetto di una delle predette condizioni conporta |a

decadenza dal | ' agevol azione fruita, il paganento dell'inposta nella msura
ordi naria nonche' della sanzione anmnistrativa prevista dall'articolo 13
del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 471, e degli interessi di nora
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decorrenti dalla data in cui |'inposta nedesima avrebbe dovuto essere pagata.
Vi ceversa, non si ha decadenza dall'agevol azione in esane qualora i
beneficiario conferisca |'azienda o | a partecipazione in un'altra societa'.
Co in guant o il conferi nment o, ai fini del mant eni ment o
del | ' agevol azione in parola, e assimlabile al proseguinento dell'esercizio
dell"attivita d'inpresa.

In particolare, |l a condi zi one dell a prosecuzione dell'attivita'
dinpresa e da intendersi assolta nell'ipotesi in cui, prinma del decorso di
ci nque anni dalla donazi one o successi one:

. il beneficiario conferisca |'azienda in wuna societa di persone,

i ndi pendentenente dal valore della partecipazione ricevuta a fronte
del conferinento;

il beneficiario conferisca |'azienda in una societa' di capitali
purche', in tal <caso, |e azioni o0 quote assegnategli a fronte de
conferimento consentano di conseguire o integrare il controllo ai
sensi dell'articolo 2359, primo comm, n. 1), del <codice civile
(maggi oranza dei voti esercitabili in assenblea ordinaria).
Inriferimento alle nodalita' di applicazione delle inposte ipotecaria
e catastale si osserva che, in base all'espresso rinvio alla disposizione
agevol ativa di Cui all"articolo 3, comma  4-ter, del TUS, recato,
rispettivanmente, dagli articoli 1, conmma 2 e 10, commua 3, del Testo Unico
del | e di sposi zioni concernenti |e inposte ipotecaria e catastale, approvato

con DLGS 31 ottobre 1990, n. 347 (TUC, le formalita' di trascrizione e
voltura catastale relative all'atto di donazione di un'azienda nella quale,
come nel caso di specie, e conpreso un immobile, sono esenti dalle inposte
i potecaria e catastale.

Infine, si precisa che |a regolarizzazione del rapporto societario di

fatto che i donatari intendono effettuare nell'atto di donazi one, conporta
la costituzione di una societa nediante conferinmento di azienda conprensiva
di inmobile ed e', quindi, soggetta all'inposta di registro in msura fissa
ai sensi dell'articolo 4, Ilett. a), nunmero 3), della Tariffa, Parte prinm,
allegata al Testo Unico concernente |'inposta di registro, approvato con DPR

26 aprile 1986, n. 131 (TUR) e alle inposte ipotecaria e catastale nella
m sura proporzional e ordinari amente prevista dal TU C

La presente risposta, sollecitata dalla Direzione Regionale, e resa

ai sensi dell'articolo 4, comm 1, ultino periodo, del decreto mnisteriale
26 aprile 2001, n. 209.

Pagina 3



